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FORMAT DI SUPPORTO SCREENING DI V.INC.A per Piani/Programmi/Progetti/Interventi/Attività – 
PROPONENTE 

Oggetto P/P/P/I/A: Miglioramento fondiario con interventi di pulizia e infittimento di un uliveto sito in 
località Chiusa delle Rose del comune di Stio (SA) 

 

 Piano/Programma (definizione di cui all’art. 5, comma 1, lett e) del D.lgs. 152/06) 

 Progetto/intervento (definizione di cui all’art. 5, comma 1, lett g) del D.lgs. 152/06) 

Il progetto/intervento, considerando anche il DM 52/2015, ricade nelle tipologie di cui agli Allegati II, 
IIbis, III e IV alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.* 

 Si  indicare quale tipologia: …………………………………………………………………………………………………………….. 

   No 

Il progetto/intervento è finanziato con risorse pubbliche? 

 Si  indicare quali risorse: ………………………………………………………………………………………………………..…….. 

   No 

Il progetto/intervento è un'opera pubblica? 

  Si   

     No 

 

 Attività (qualsiasi attività umana non rientrante nella definizione di progetto/intervento che possa 
avere relazione o interferenza con l'ecosistema naturale) 

 

*considerare anche le Linee Guida https://va.minambiente.it/it-IT/Comunicazione/DettaglioDirezione/1846 e 
altre eventuali  Linee Guida dello stesso progetto Creiamo PA  https://creiamopa.minambiente.it/index.php  

https://va.minambiente.it/it-IT/Comunicazione/DettaglioDirezione/1846
https://creiamopa.minambiente.it/index.php
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Tipologia P/P/P/I/A: 

 Piani faunistici/piani ittici 

 Calendari venatori/ittici 

 Piani urbanistici/paesaggistici 

 Piani energetici/infrastrutturali 

 Altri piani o programmi…………………………………………………………………………………… 

 Ristrutturazione / manutenzione edifici DPR 380/2001 

 Realizzazione ex novo di strutture ed edifici 

 Manutenzione di opere civili ed infrastrutture esistenti 

 Manutenzione e sistemazione di fossi, canali, corsi d’acqua 

 Attività agricole 

  Attività forestali 

 Manifestazioni motoristiche, ciclistiche, gare cinofile, eventi sportivi, sagre e/o 
spettacoli pirotecnici, eventi/riprese cinematografiche e spot pubblicitari etc. 

 Altro (specificare) 
…………………………………………………………………….……………………………………………
……………………………………………………………………………….………………………………… 

Proponente: 
  Santangelo Carmine nato a Stio (SA) il 04/04/1942 ivi residente in Largo Fiera 
Timpe n. 1 

SEZIONE 1 - LOCALIZZAZIONE ED INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Regione: CAMPANIA 

Comune: STIO   Prov.: SALERNO 

Località: CHIUSA DELLE ROSE 

 

      Contesto localizzativo 

 Centro urbano 

 Zona periurbana 

  Aree agricole 

 Aree industriali 

 Aree naturali 

 ……………………………….. 

Particelle catastali:                          
(se utili e necessarie) 

FOGLIO PARTICELLA SUBALTERNO 

3 28-29-30  

Coordinate geografiche:        
(se utili e necessarie) 

S.R.: WGS 84  

Y 40.3285908     

X 15.2378848     

Nel caso di Piano o Programma, descrivere area di influenza e attuazione e tutte le altre informazioni 
pertinenti: 
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……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

SEZIONE 2 – LOCALIZZAZIONE P/P/P/I/A IN RELAZIONE AI SITI NATURA 2000 

SITI NATURA 2000  

pSIC cod. 

IT _ _ _ _ _ _ _ denominazione 

IT _ _ _ _ _ _ _  

IT _ _ _ _ _ _ _  

SIC cod. 

IT _ _ _ _ _ _ _ denominazione 

IT _ _ _ _ _ _ _  

IT _ _ _ _ _ _ _  

ZSC cod. 

IT 8050012 Fiume Alento 

IT _ _ _ _ _ _ _  

IT _ _ _ _ _ _ _  

ZPS cod. 

IT _ _ _ _ _ _ _ denominazione 

IT _ _ _ _ _ _ _  

IT _ _ _ _ _ _ _  

E' stata presa visione degli Obiettivi di Conservazione, delle Misure di Conservazione, e/o del Piano di Gestione 
del Sito/i Natura 2000 ?   Si      No 

Citare, gli atti consultati: DGR 795 del 19/12/2017 “Approvazione Misure di conservazione dei SIC (Siti di 
Interesse Comunitario) per la designazione delle ZSC (Zone Speciali di Conservazione) della rete Natura 2000 
della Regione Campania” 

2.1 - Il P/P/P/I/A interessa aree 
naturali protette nazionali o 
regionali? 

  Si      No 

Aree Protette ai sensi della Legge 394/91:  EUAP 0003 – Parco Nazionale 
del Cilento, Vallo di Diano e Alburni 

6° aggiornamento, approvato con Delibera della Conferenza Stato-Regioni 
del 17 dicembre 2009 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 125 del 
31.05.2010. 

Eventuale nulla osta/autorizzazione/parere rilasciato dell’Ente Gestore 
dell’Area Protetta (diverso dal Sentito e se disponibile e già rilasciato):  

2.2 - Per P/P/P/I/A esterni ai siti Natura 2000: 
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- Sito cod. IT _ _ _ _ _ _ _  distanza dal sito:  ……………………………. ( _ metri) 

- Sito cod. IT _ _ _ _ _ _ _  distanza dal sito:  ……………………………. ( _ metri) 

- Sito cod. IT _ _ _ _ _ _ _  distanza dal sito:  ……………………………. ( _ metri) 

 

Tra i siti Natura 2000 indicati e l’area interessata dal P/P/P/I/A, sono presenti elementi di discontinuità o 
barriere fisiche di origine naturale o antropica (es. diversi reticoli idrografici, centri abitati, infrastrutture 
ferroviarie o stradali, zone industriali, etc.)??                                                                                       

                                                                                                                             Si      No 

Descrivere: 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

SEZIONE 3 – DESCRIZIONE E DECODIFICA DEL P/P/P/I/A DA ASSOGGETTARE A SCREENING 

RELAZIONE DESCRITTIVA DETTAGLIATA DEL P/P/P/I/A 

Il fondo allo stato di fatto risulta essere in parte in condizioni di degrado, i quali hanno permesso alle specie 
vegetali più invasive, come il rovo (Rubus ulmifolius) di svilupparsi, a discapito della coltura agraria di origine. 
Gli interventi previsti sono, quindi, atti a recuperare la produttività del tipico paesaggio agrario cilentano.  Non 
verrà modificato il profilo naturale del terreno né verranno effettuati interventi di spietramento. 

I lavori previsti consistono in: 

Lavorazioni di pulizia del terreno: sfalcio e decespugliamento per la rimozione di erba alta e arbusti che 
vengono lasciati sul suolo come fertilizzante naturale e successivamente interrati, eseguito con decespugliatori 
manuali o trinciatrici collegate a trattori agricoli, rimozione delle piante secche e di due alberi di roverella ad 
alto fusto con le relative ceppaie; 

Lavorazioni di preparazione del terreno: per decompattare il terreno è necessaria prima una lavorazione con 
aratura profonda fino a 60 cm di profondità, successivamente una concimazione di fondo con del concime 
organico pellettato o letame, ed infine una doppia lavorazione con vangatrice a 25 cm per interrare il concime, 
amminutare le particelle e livellare il terreno mantenendosi a distanza dal tronco delle piante; 

Ripristino scoline esistenti: per la regimazione delle acque di origine meteorica. Le acque saranno regimate in 
appositi canali già esistenti che corrono lungo le curve di livello. Queste scoline attualmente hanno bisogno di 
manutenzione straordinaria per ritornare ad avere la massima efficienza e dovranno essere mantenute 
regolarmente con interventi periodici ogni 2 anni al massimo per garantire la loro funzionalità, le scoline 
previste da progetto hanno sezione trapezoidale, in tal modo si riesce a stabilizzare la scolina e favorire il 
deflusso delle acque meteoriche, con una profondità di 30 cm e una larghezza di 20 cm. Per quanto riguarda 
l’ubicazione attuale delle scoline vedasi lo stralcio della CTR allegato alla presente. Non si effettueranno 
modifiche alla ubicazione delle scoline esistenti. Il deflusso convergerà l’acqua meteorica all’interno, della 
canaletta in pietrame esistente e successivamente, nel vallone che defluisce nel fiume Alento; 

Apertura buche e messa a dimora di olivi con pali tutori. Verrà effettuato il rimpiazzo delle fallanze. Si 
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procederà aprendo manualmente una buca nel terreno dove verrà alloggiata una pianta di olivo affiancata da 
un palo tutore, rincalzata poi con il terreno scavato in precedenza. 

Eventuali rocce provenienti dalle attività connesse alla realizzazione dei lavori verranno riutilizzate in loco per 
la risistemazione dell'area oggetto dei lavori, al di fuori di corsi d'acqua, fossi, impluvi e linee di sgrondo delle 
acque, senza determinare modificazioni di assetto o pendenza dei terreni, provvedendo al compattamento ed 
inerbimento del terreno stesso ed evitando che abbiano a verificarsi fenomeni erosivi o di ristagno delle acque, 
verranno infatti depositati in  modo da garantire condizioni di stabilità ed in modo da non ostacolare il regolare 
deflusso delle acque superficiali.  

Non si prevedono accumuli di materiali né in maniera temporanea né permanente e non sono previsti 
movimenti di terreno che vanno a modificare le quote attuali. 

Tutti gli interventi appena menzionati sono esclusi dall’autorizzazione paesaggistica (punto 13, 14 e 19 
dell’Allegato A, di cui all’art.2, comma 1 del D.P.R. n° 31/2017). 

L’intervento così come previsto viene ad assumere carattere prettamente locale escludendo interferenze e/o 
pressioni a scala più ampia ed appare chiaro che risulta essere perfettamente in linea con gli interventi tipici di 
governo ed utilizzazione (sostenibile) ambientale e in linea con le destinazioni previste per i terreni interessati 
dai vari strumenti territoriali presenti. 

 

3.1 -  Documentazione: allegati tecnici e cartografici a scala adeguata                                                                             
(barrare solo i documenti allegati alla proposta) 

 

           File shape della localizzazione dell’P/P/P/I/A 

 Carta zonizzazione di Piano/Programma 

 Relazione di Piano/Programma 

   Planimetria catastale di progetto e delle eventuali 
aree di cantiere Scala 1:2.000 

    Ortofoto con localizzazione delle aree di P/I/A e 
eventuali aree di cantiere 

          Documentazione fotografica ante operam 

 

 Eventuali studi ambientali disponibili 

   Altri elaborati tecnici: Corografia in scala 1:25.000 
con aree Rete Natura 2000 

 Altri elaborati tecnici: 
………………………………………………………………………. 

 Altri elaborati tecnici: 
………………………………………………………………………. 

 Altro: 
………………………………………………………………………. 

 Altro:  

………………………………………………………………………. 

SEZIONE 4 - DECODIFICA DEL PIANO/PROGETTO/INTERVENTO/ATTIVITA’                                                                                      
(compilare solo parti pertinenti) 

E’ prevista trasformazione di 
uso del suolo? 

 SI             NO  PERMANENTE  TEMPORANEA 
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Se, Si, cosa è previsto: 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

Sono previste movimenti 
terra/sbancamenti/scavi? 

 SI 
NO 

Verranno livellate od 
effettuati interventi di 
spietramento su superfici 
naturali? 

 SI 
   NO 

Se, Si, cosa è previsto: 
…………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………… 

Se, Si, cosa è previsto: 
……………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………..……… 

Sono previste aree di cantiere e/o aree di stoccaggio 
materiali/terreno asportato/etc.? 

         SI 

 NO 

Se, Si, cosa è previsto: L’area di cantiere prevista è 
limitata all’area interessata dai lavori di pulizia e 
ripristino.  Non è prevista l’occupazione di aree per 
stoccaggio materiali e/o attrezzature. 

E’ necessaria l’apertura o la 
sistemazione di piste di 
accesso all’area? 

 SI 
   NO 

Le piste verranno 
ripristiniate a fine dei 
lavori/attività? 

 SI 
   NO 

Se, Si, cosa è previsto: 
…………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………… 

Se, Si, cosa è previsto: 
……………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………… 

E’ previsto l’impiego di tecniche di ingegneria 
naturalistica e/o la realizzazione di interventi 
finalizzati al miglioramento ambientale? 

 Si       No      

Se, Si, descrivere:  

……………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………….. 

Sp
ec

ie
 v

eg
et

al
i 

E’ previsto il 
taglio/esbosco/rimozione 
di specie vegetali? 

        SI 

 NO 

Se, SI, descrivere: 
E' previsto la rimozione delle specie infestanti (Rovo, Rubus 
ulmifolius) e di due piante di Roverella al fine del ripristino della 
coltura agraria. 

La proposta è conforme alla 
normativa nazionale e/o regionale 
riguardante le specie vegetali  
alloctone e le attività di controllo 
delle stesse (es. eradicazione)? 

   SI 

Sono previsti interventi di piantumazione/rinverdimento/messa a 
dimora di specie vegetali? 

 SI 

 NO 
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 NO Se, Si, cosa è previsto: Infittimento con piante di Olivo 

Indicare le specie interessate: Olea europea 

Sp
ec

ie
 a

ni
m

al
i 

La proposta è conforme 
alla normativa nazionale 
e/o regionale riguardante 
le specie animali alloctone 
e la loro attività di 
gestione? 

          SI 

 NO 

Sono previsti interventi di controllo/immissione/ 
ripopolamento/allevamento di specie animali o attività di pesca 
sportiva? 

 SI 

           NO 

  

Se, Si, cosa è previsto: 
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………….. 

Indicare le specie interessate: ……………………………………………………………….. 

M
ez

zi
 m

ec
ca

ni
ci

 

Mezzi di cantiere o mezzi 
necessari per lo 
svolgimento 
dell’intervento 

 

 Pale meccaniche, escavatrici, o altri mezzi 
per il movimento terra: 

 Mezzi pesanti (Camion, dumper,  autogru, 
gru, betoniere, asfaltatori, rulli compressori): 

 Mezzi aerei o imbarcazioni (elicotteri, aerei, 
barche, chiatte, draghe, pontoni): 

Decespugliatore 

Trattore agricolo 

…………………………
………. 
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Fo
nt

i d
i i

nq
ui

na
m

en
to

 e
 p

ro
du

zi
on

e 
di

 ri
fiu

ti 
La proposta prevede la 
presenza di fonti di 
inquinamento 
(luminoso, chimico, 
sonoro, acquatico, etc.)  
o produzione di rifiuti? 

 SI 

  NO 

 

La proposta è conforme alla normativa nazionale e/o regionali di 
settore? 

 SI     NO 

Descrivere: La proposta è conforme alla normativa regionale 
(Regolamento forestale n. 3/2017 ss.mm.ii)  

L'intervento rientra in una normale operazione di pulizia e ripristino di 
una coltura agraria in condizioni di degrado a causa di fenomeni di 
abbandono. L’utilizzo di attrezzature tradizionali produrrà emissioni 
temporanee e localizzate di gas di scarico e ridotte forme di 
inquinamento acustico. Si tratta comunque di forme di inquinamento 
concentrate in un breve periodo ed interessanti un’area circoscritta.  

L’emissione dei gas di scarico prodotti dalle attrezzature utilizzate in fase 
di esecuzione delle operazioni di pulizia (Decespugliatore) è limitata ai 
soli giorni di durata effettiva dell’intervento e non si ritengono rilevanti 
ai fini di una variazione delle caratteristiche quali-quantitative della 
componente atmosferica. Per l’inquinamento acustico provocato dai 
motori si tratta di impatto lieve e limitato nel tempo e nello spazio. 
Comunque si utilizzeranno attrezzature a minor impatto omologate 
secondo la normativa CE. 

Interventi edilizi  

 Permesso a costruire 

 Permesso a costruire in sanatoria 

 Condono 

 DIA/SCIA 

 Altro 

Estremi provvedimento o 
altre informazioni utili: 

……………………………………………
……………………………………………
……………………………………………

……………………… 

Per interventi edilizi su 
strutture preesistenti  

Riportare il titolo edilizio in forza al 
quale è stato realizzato l’immobile e/o 
struttura oggetto di intervento 

Manifestazioni  

 Numero presunto di partecipanti: 

 Numero presunto di veicoli coinvolti nell’evento 
(moto, auto, biciclette, etc.): 

 Numero presunto di mezzi di supporto 
(ambulanze, vigili del fuoco, forze dell’ordine, 
mezzi aerei o navali): 

 Numero presunto di gruppi elettrogeni e/o bagni 
chimici: 

 

Per manifestazioni, gara, 
motoristiche, eventi sportivi, 
spettacoli pirotecnici, sagre, 

etc. 

 

 

 

Attività ripetute Descrivere: 
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(compilare solo le parti necessarie in relazione alla tipologia della proposta)  

L’attività/intervento si ripete 
annualmente/periodicamente 
alle stesse condizioni? 

  Si    No      

………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………… 

Possibili varianti - modifiche: 
………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………. 

Note: 
………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………….….. 

La medesima tipologia di 
proposta ha già ottenuto in 
passato parere positivo di 
V.Inc.A? 

 Si      No 

Se, Si, allegare e citare precedente 

parere in “Note”. 

SEZIONE 5 - CRONOPROGRAMMA AZIONI PREVISTE PER IL P/P/P/I/A 

Descrivere: 

Trattasi di un intervento di pulizia e di ripristino 
di un uliveto in condizioni di degrado a causa di 
fenomeni di abbandono 

 

Leggenda: 

        A     Interventi di pulizia 

 ………………………………………………..….. 

 ………………………………………………..….. 

 ………………………………………………..….. 

  

Anno: 2025 Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio  Giugno Luglio Agosto Settembre Ottobre Novembre Dicembre 

1° sett.     A A    A   

2° sett.     A A    A   

3° sett.     A A    A   

4° sett.      A A       

             
 

 

Ditta/Società Professionista incaricato Firma e Timbro Luogo e data 

SANTANGELO 
CARMINE 

AGR. IUNIOR DOTT. 
GIUSEPPE VITALE 

 

 
CAMPORA, 22/04/2026 


